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XII LEGISLATURA  
UFFICIO DI PRESIDENZA 
Delibera n. 208 

Estratto del processo verbale della seduta n. 43 del 19 dicembre 2019. 

Oggetto:  Referendum abrogativo ai sensi dell’articolo 75 della 
Costituzione e dell’articolo 29 della legge 352/1970 ad 
oggetto “Abolizione del metodo proporzionale nell’attribuzione 
dei seggi in Collegi plurinominale nel sistema elettorale della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica”. Giudizio di 
ammissibilità e conflitto di attribuzione. Conferimento incarico. 

 
Zanin Piero Mauro Presidente Presente 

Mazzolini Stefano Vice Presidente Assente 

Russo Francesco Vice Presidente Assente 

Gabrovec Igor Consigliere Segretario Assente 

Polesello Simone Consigliere Segretario Presente 

Shaurli Cristiano Consigliere Segretario Presente 

Zanon Emanuele Consigliere Segretario Presente 

Assiste: 

il Segretario generale Franco Zubin 
 

È presente: 

la responsabile della P.O. Organizzazione, anticorruzione e privacy Sabina Moratto 

 

Verbalizza Arianna Scudiero - P.O. Organizzazione, anticorruzione e privacy 
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Referendum abrogativo ai sensi dell’articolo 75 della Costituzione e 
dell’articolo 29 della legge 352/1970 ad oggetto “Abolizione del metodo 
proporzionale nell’attribuzione dei seggi in Collegi plurinominale nel 
sistema elettorale della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica”. Giudizio di ammissibilità e conflitto di attribuzione. 
Conferimento incarico. 

- omissis - 

L’Ufficio di Presidenza, 

VISTA la deliberazione n. 62 del 25 settembre 2019 del Consiglio regionale che ha disposto di 
presentare richiesta di referendum abrogativo, ai sensi dell’articolo 75 della Costituzione 
concernente articoli del Testo Unico per l’elezione della Camera (Dpr 361/1957), del Testo Unico 
per l’elezione del Senato (d.lgs. 533/1993), della legge 51/2019 “Disposizioni per assicurare 
l’applicabilità delle leggi elettorali indipendentemente dal numero dei parlamentari” e di 
disposizioni di delega contenute nell’articolo 3 della legge 165/2017; 

VISTA la deliberazione n. 63 del 25 settembre 2019 del Consiglio regionale che ha designato quali 
delegati, ai fini del deposito della richiesta di referendum e dei conseguenti adempimenti, il 
Consigliere Bordin, delegato effettivo, e il Consigliere Bernardis, delegato supplente; 

VISTO che la richiesta di referendum abrogativo è stata depositata presso la Cancelleria della 
Corte di Cassazione in data 30 settembre 2019 ed è stata sottoscritta dai delegati dei rispettivi 
Consigli regionali delle Regioni Veneto, Piemonte, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Sardegna, 
Abruzzo, Basilicata e Liguria. 

VISTA l’ordinanza del 16 ottobre 2019 della Corte di Cassazione che ha invitato i promotori ad 
integrare la formulazione del quesito con integrale trascrizione dei testi delle disposizioni di cui si 
chiedeva l’abrogazione;  

VISTA la deliberazione n. 65 del 29 ottobre 2019 del Consiglio regionale che ha disposto di 
integrare la formulazione del quesito secondo le indicazioni della Corte di Cassazione; 

CONSIDERATO che le integrazioni richieste sono state depositate dai delegati dei rispettivi 
Consigli regionali presso la Cancelleria della Corte di Cassazione in data 7 novembre 2019; 

CONSIDERATO che, con ordinanza del 20 novembre 2019, la Corte di Cassazione ha dichiarato 
conforme ai requisiti della legge 25 maggio 1970, n. 352 la richiesta di referendum abrogativo. 

VISTO che la Cancelleria della Corte Costituzionale con nota del 26 novembre 2019 ha 
comunicato la fissazione della Camera di consiglio del 15 gennaio 2020 per la discussione 
sull’ammissibilità del referendum; 

CONSIDERATO che il Consiglio regionale con deliberazione n. 69 del 12 dicembre 2019, sentita la 
relazione orale della V Commissione permanente, ha deliberato di sollevare, congiuntamente agli 
altri Consigli regionali promotori dei referendum, conflitto di attribuzione nei confronti della 
Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica, per le motivazioni indicate nella 
deliberazione. 



 

Documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi del d. lgs. n. 82/2005 e successive modifiche 
 

3 

PRESO ATTO che nella deliberazione del Consiglio regionale n. 69/2019 si impegna il Presidente 
del Consiglio Regionale e la Giunta Regionale, ognuno per quanto di sua competenza, ad attuare 
quanto deliberato; 

VISTA la nota del 18 dicembre 2019 trasmessa dal Presidente del Consiglio regionale del Veneto, 
che invita a conferire l’incarico di patrocinio sia per il giudizio di ammissibilità che per il conflitto di 
attribuzione avanti alla Corte Costituzionale al Prof. Avv. Mario Bertolissi e al Prof. Avv. Giovanni 
Guzzetta, stante la loro specifica esperienza in materia in merito a giudizi davanti alla Corte 
costituzionale e con riferimento a tale tipologia di conflitto di attribuzione;    

RAVVISATA l’opportunità di aderire alla richiesta formulata dal Consiglio della Regione Veneto in 
merito all’affidamento incarico agli avvocati Mario Bertolissi e Giovanni Guzzetta; 

VISTO che l’Avvocatura della Regione ha comunicato che in data 20 dicembre 2019 la Giunta 
regionale adotterà idonea deliberazione di autorizzazione al giudizio e affidamento incarico e 
adotterà i relativi atti di spesa per la liquidazione del compenso dei legali incaricati; 

delibera 

- di conferire l’incarico di patrocinio sia per il giudizio di ammissibilità che per il conflitto di 
attribuzione avanti alla Corte Costituzionale al Prof. Avv. Mario Bertolissi e al Prof. Avv. Giovanni 
Guzzetta, per i motivi di cui in premessa, autorizzando rispettivamente i delegati e il Presidente 
del Consiglio regionale al rilascio di apposita procura;    

- di prendere atto che la Giunta regionale adotterà gli atti relativi e necessari relativamente ai 
predetti giudizi; 

- di prendere atto che l’Avvocatura della Regione adotterà gli atti conseguenti e necessari per il 
conferimento dell’incarico ivi compresa l’assunzione del relativo impegno di spesa.   

 

 
- omissis - 

 
 
 
 

IL PRESIDENTE 
Piero Mauro Zanin 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Franco Zubin 
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